
COMUNE DIMAGLIONE
Provincia di Torino

AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2015 .2017

(articolo 1, commi 8 e 9, della legge 6 novembre2012, n. 190)

PREMESSE

Il contesto normativo

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contt^o la

corruzione e degli articoli Z0 e Zl della Convenzione Penale sulla coruuzione di Strasburgo del27

gennaio lggg, il 6 nor.*bre ?OtZ il legislatore ha approvato la legge numero 190, recante le
iDisposizioni per la prevenzione e la repressione della coruuzione e dell'illegalità nella pubblic'a

Amministrazione " .

Il concetto tli corruzione, che viene preso a riferimento dalla legge n. 19012072 e nel presente

documento, ha un'actezione ampia. Ii concetto di corruzione, infatti, è comprensivo delle varie

situazioni in cui, nel corso dell'atiività amministrativa. si riscontri I'abuso da parle d'un soggetto del

potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati'

Con /a tegge n. 190/2012 sono stati indiviariati gfi organi incaricati di svolgere, con modalità tali da

assicurare un'azione coordinata, attività di contiollo,ti pr"r.nzione e di contrasto della corruzione

e dell'illegalità nella pubblica Amministrttzione'

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante I'azione sinergica di

diversi soggetti, tra i quali :

- I'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAG), svolge funzioni di raccordo con le altre Autorità ed

esercita poteri di vigilanza e di controìlo p., iu u.ri-fi.u dell'efficacia delle misure di prevenzione

adottate dalle pubbliche Amministrazioni nonché del rispetto della normativa in materia di

trasparenza (art. 1, commi 2 e 3,legge t' 19012012);

- le Pubbliche Amministrazioni, e, quindi, anche i comuni, che attuano ed implementano le misure

previsteattraversounPianodiprevenzionedellacorruzione.

Tra i compiti che la legge n.lg)l2ol2assegna all'ANAC, è fondamentale I'approvazione del Piano

Nazionare Anticorruzione (pNA), predispIsto dal Dipartimento della Funzione Pubblica presso la

Presidenza del Consigtio dei Ministri'
Sulla scorta delle linee di indirizzo formulate dal comitato Interministeriale, istituito con DPGM 16

gennaio 2013,il Dipartimento della Funzione Pubblica ha licenziato lo schema di PNA'

Il piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato in via definitiva dalla ANAC, quale Autorità

nazionale anticorruzione, l'1 I settemb te 2073', con la deliberazione numero 72'

euesto comune, sulla base della proposta predisposta dal Segretario comunale, Responsabile della

prevenzione della corruzione e della tru.pui"rru, con deliberazione della Giunta Comunale n' 4 del

29.OLZO!4, ha proweduto ad approvarà il piuno triennale di prevenzione della corruzione per il

periodo 207412016.

In base alle vigenti disposizioni, i comuni devono approvare un- aggiornamento del Piano

Triennale di Prevenzione àella corruzione (PTPC) entro il 3L gennaio 2ol5'



Aggiornamento del piano

Premesso che nel corso dell'anno 2014 in questo Enie non sono emerse criticità di nessun tipo per
quanto riguarda eventuali problematiche riferite alla lotta alla comzione, per cui non si rawisa la
necessità di apportare particolari misure correttive e/o integrative in fase di aggiomamento del
piano di che trattasi per I'anno 2015 ed a valere per il triennio 2015/2017, si ritiene opportuno,
anche per un'omogeneità normativa e di Ìettura, riportare - di seguito - i contenuti fondamentali del
piano approvato con la richiamata deliberazione della Giunta Comunale n. 4 de\29.01.2014.

Il Contenuto del Piano comunale anticorruzione

Di seguito viene sinteticamente data una panoramica delle disposizioni per la redazione del Piano in
oggetto, alla luce delle indicazioni fornrte dalla ANAC ed alle quali si rifà il presente documento.

In base al PNA, il PTPC ha quale contenuto minimo:
1. la descrizione del processo di adozione del PTPC;
2. la gestione del rischio di corruzione;
3. la formazione del personale in materia di anticorruzione;
4. il codice di compoÉamentol
5. le altre iniziative.

La parte più importante del documento è evidentemente quella relativa alla "gestione det rischio",
che deve riportare:
- la mappah:ra delle attività per le quali è più elevato il rischio di comtzione;
- l'indicazione della metodologia uttlizzata per effettuare la valutazione del rischio.
Per "gestione del rischio" si intende I'insieme delle "attività coordinate per guidare e tenere sotto
controllo l'Amministrazione con riferimenlo al rischio,' .

La gestione del rischio di comrzione è lo strumento per diminuire le probabilità che il rischio si
concrelizzi.
La pianificazione, mediante il PTCP, è il mezzo per attuare la gestione del rischio.
Le fasi principali della"gestione del rischio', sono-.

- la mappatura dei processi aftuati;
- la valutazione del rischio per ciascun processo;
- ìl trattamento del rischio.

a) La mappaturu dei processi
Nel Piaao occone individuare le attività per le quali è maggiore il rischio di com:zione, consistenti
nell'individuazione di ciascun processo, delle sue fasi elemèntari e delle responsabilità per ciascuna
fase. Per processo si intende "un insieme di attività interuelate che creaio valore, tiasformando
delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto
interno o esterno all'Amministrazione (utente)".11 concetto di processo è più ampio ai quello ai
procedimento amministrativo e ricomprende anche Ie procedure di natura privatistica.
b) La valuta1,ione del rischio
La valutazione del rischio deve essere svolta per ciascun processo o fase di processo mappato. La
valutazione prevede l'identificazione, l,analisi e la ponderazione del rischio.

b.l - L'idenlificazione del rischio
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per ciascun processo o fase di
esso, siano evidenziati i possibili rischi di comrzione. Questi sono fàtti emergeie considerando il
contesto estemo ed intemo all'Amministrazione, anche con riferimento alle ipecifiche posizioni
orgarizzativ e presenti all'intemo dell,Amministrazione stessa.
I rischi sono identificati:



- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti.le.specificita di

ciascr-ma Amministrazione, di ciascun processo e del livello organizzaliio in cui il processo si

ntefessato
:jlevanza
, imPatto

si concretizzi (probabitità) e si pesano le

. è calcolato il livetlo di rischio moltiplicato

per le probabilità Per impatto

Perciascunrischiocatalogatooccorrestimaret|valoredellaprobabilitàe\|valoredell,impatto'

ciascun processo o attività' si procede alla

graduatoria dei rischi sulla base del parametro

"classifica del livetlo di rischio" ' Le fasi di

*ii ii*ili di rischio identificano le aree di

fini delta Prevenzione'

'o"' 
Il fiattamento consiste nel procedimento

individuare e valutare delle misure per

;l?iJ;T.f :;' :i: ::^i,:"' : :' frr#{;i: :tr;

misura stessa.

IL PIANO

1. - La descrizione del processo di adozione del PTPC

maggiori rischi di comlzione'

Ir presente Piano s ;::;:*;rr:;T:;;1T'""#J:
istituzionale del C iomato.
ind eterminato e sino

2. - La sestione del rischio di corruzione



I processi sono stati separati in base alla organizzazione del Comune e quindi tra i diversi settori in
cui si articola l'organigramma del'Ente: Affari Generaìi, Finanziario e Ticnico.
Per ognuno di essi si sono individuati i processi più rilevanti ai fini del presente piano.
Detti processi sono evidenziati nelle schede allegate che costituiscono pa.te integrarrte e sostanziale
del presente Piano.

b) La valutazione del rbchio
Una volta individuati i processi si e proceduto a determinare Iindice di rischio
Come già anticipato esso rappresenta il prodotto della pesatura della probabili
rischio per l'impatto de o stesso. E' eviàente che piu eìevato sarà detto valore
precauzioni da adottare per evitare l,accadimento àello stesso
Anche in questo caso, data la_n_ecessità di uno start up, si è proceduto con formure in rinea con leindicazioni del PNA ma semplificate: si sono ore tre livelli di rischio(l : basso, 2 : medio, 3 : àlevato) in base i rischio (probabilità ximpatto), che, quindi, potrà variare da un mini
Si rimanda, pertanto, alle schede allegate.

c) Il trattamento

del rischio per ciascuno di essi, si è proceduto
ividuando le azioni e/o misure possibili da

,". 
nr.nro di com:zione.

In questa sede, una vorta esemplificata e spiegata la procedura eseguita, occorre fare unaconsiderazione generale, ma puntuale.
Al fine di evitare che il presénte documento sia fine a se stesso e/o comunque venga pensato comeun mero adempimento, è necessario che lo stesso ,,p."nda ,itu.'ner corso della gestione e che,

soggettato al limite di spesa per la formazione
e pari al 50% della spesa 2009.
rmazione del personale sul tema sensibile della

corsi a livello generale, rivolti a tutti i
ioni basilari sulla tematica in oggetto,
in materia, illustrando puntualminte ii

Detta afiività sarà svorta neriodicamente, e, comunque, armeno una volta all,anno, con inconhi in
i:[ff1"1"'u're 

re moiifiche ed integrazioni JJiÉi."", nonché l,evenruare evoruzione de,a

ne ed i funzionari-responsabili addetti alle aree a
istituzionali e non, volti all,acquisizione di una



4. - Il codice di comportamento

L'arlicolo 54 del decreto legislativo 16512001, ha previsto che il Governo definisse un "Codice di

comportamento dei dipendenti delte pubbliche amministrazioni" per assicurare:

o la qualità dei servizi;
o la prevenzione dei fenomeni di corruzione;
o il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura

dell'interesse pubblico.
Il 16 aprile 2Ot3 è stato emanato il D.P.R . n. 62, recante il suddetto Codice di comportamento' Il

.on1*à 3 dell'articolo 54 del decreto legislativo 1651200l, dispone che ciascuna Amministrazione

elabori un proprio Codice di comportamento "con procedura aperta alla partecipazione e previo

parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione".

Anche riguaido a detto Codice si è proceduto, nel mese di dicembre, a richiedere sia ai dipendenti

comunali che ai cd. portatori di interesse e/o semplici cittadini indicazioni e/o osservazioni in

merito allo stesso sulla base di uno schema predisposto dal Segretario Comunale.

Finita la fase istruttoria, con deliberazioni della Giunta Comunale n.33 del 18 dicembre 2073 è

stato approvato il nuovo Codice di Comportamento dei <lipendenti comunali, debitamente notificato

a tutto il personale e pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente'

5. - Le altre iniziative

Come anticipato in premessa, il pNA (Prano Nazionale Anticorruzione) indica quale contenuto

minimale che un piano Anticorruzione ,1eve avere la presenza ed indicazione di ulteriori misure

tutte finalizzate all,implementazione delle azioni volte a prevenire fenomeni corruttivi all'interno

dell'ente.
In questo senso si

I'Amministrazione si
indicano le seguenti azioni, definibili di carattere trasversale, che

impegna, nel corso del prossimo triennio di validità del presente Piano. ad

attuare:
redazione e rispetto del Piano Triennale per la

Anticorruzione ed al quale si rimanda'

ione dell'informatizzazione dei processi: ciò

ne la tracciabilità dello sviluppo del processo e

riduce quindi il rischio di ,,blocchr,' non controllabili con emersione deue responsabilità per

ciascuna fase; logica consegue nza di detto processo 
9111 

il tendenziale accesso telematico a dati'

documenti e procedimenti. ciò .orrrnti.à l'àpertura dell'Amministrazione verso I'esterno e, quindi'

la diffusione der patrimonio pubblico e il conirollo su['attività da parte dell'utenza;

- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per fàr emergere eventuali omissioni o

ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

ogni anno, nel c ento del presente Piano triennale, s'indicheranno rnodi' forme

ed obiettivi per detti pròcessi, che costituiranno, in ogni caso, un punto di

riferimento Per q inistrativa'

oltre a quanto detto, si indicano ulteriori azioni e misure, tutte volte a garantire una maggiore

legarità dell,azione amministrativa e ad accrescere la prevenzione verso sempre possibili fenomeni

corruttivi.

o) Rotazione del Personale
L'ente intende ud.gru.., in linea di principio, i

i natura corruttiva' " '



,,À

E' evidente che un normale avvicendamento nei ruoli e mansioni dei diversi dipendenti comunali è
uno strumento di tutela anticipata e quindi di prevenzione alla corruzione.
Ad oggi, però, la dotazione organica dell'ente e limitata e non consente. di fatto, l'applicazione
concreta e puntuale del criterio della rotazione. Non esistono, infatti, figure professionali
perfettamente fungibili all'interno dell'ente. Inoltre bisogna ricordare che la ro-ùu deiresponsabili
dei servizi è deputata esclusivamente al Sindaco, che prowede alla loro nomina in base urih. ad un
criterio fiduciario. In ogni caso il principio in oggeito sarà preso nella dovuta considerazione al
momento di dette nomine. Lo stesso varrà per i responsabili dei servizi:
infatti, nei limiti della dotazione organica assegn ata al proprio setto
istruttori che collaborano nei diversi procedimenti di competenza, al
principio in oggetto anche una maggiore maturità professionale del personale e una totale
interscambiabilità degli stessi.

b) Misure per la tutela det dipendente che effettua
L' art. 54-bis del decreto legislativo n. 16512001 hilleciti" (c.d. whistleblower), introduce una misùra di
fattispecie di illecito.
Esso così recita:

" l ' Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o dffimazione, owero per lo stesso titoloai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all,autoritàgiudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero ico condotte illecitedi cui sia venuto o conoscenza in ragi essere sanzionato,licenziato o sottoposto ad una misura
condizioni di lavoro per motivi couegati direttam :::" effetti sulle

ncru.

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare,
senzq il suo consenso, sempre che la contes
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segn
tutto o in parte, sulla segnalazione, l,identità
assolutamente indispensabire per ra difesa deil,iniolpato.

3. L'adozione di misure d.iscriminatorie è segnalata al D ntthhtìnn ^-.prowedimenti di competenza, dall,interessato o dalle o:!!!::::::: 
'rappresentative neil'Amminist,azione neila quare re stesse 

maggtormente

4' La denuncia è sottratta all'accesso previstrr dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto1990, n. 241,e successive modificazioni.,,

Pertanto, al denunciante sono accordate le seguenti misure di tutela:
1. la tutela dell'anonimato;
2. il divieto di discriminazione,.

tto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi
)

evitare che il dipendente ometta di effettuare
guenze pre giudizievoli.

disposizione normativa, che, d,ata la sua chiara
ni in sede di piano ed alla quale, quindi, si

menti
condizioni la cui accettazione viene configurata
essario e condizionante la partecipazion-e dei



Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del
fenomeno corruttivo e volte avalorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.
L'ex AVCP con determinazione 412012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere
I'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle
infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.
Il Comune ha aderito ad un protocollo di legalità con la Prefettura di Torino e quindi si rimanda a

quanto detto nello stesso.
Si evidenzia che nel corso dell'anno 2014 sono intervenute importanti novità normative, che i
responsabili dei servizi ed i responsabili del procedimento devono tenere nella dovuta
considerazione, quali, ad esempio, le comunicazioni obbligatorie all'ANAC delle varianti alle
opere pubbliche (art.37 della legge 23 giugno 2014, n. 89, oppure I'obbligo di procedura selettiva
anche per I'affidamento di servizi a cooperative sociali di tipo "B" (art. l, comrna 610, della legge

23 dicembre2014, n. 190).

d) Indicazione tlelle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, conlrihuti,
sussitli, ousiliJinanzisri nonché attribuzione di vantoggi economici cli qutlunque genere
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del

regolamento previsto dall'articolo 12 della legge 24111990.

Ogni provvedimento d'attribuzionelelargizione e prontamente pubblicato sul sito istituzionale
dell'ente nella sezione "Amministrazione lrasparente", oltre che all'albo online e nella sezione

" d e t erminaz i oni/de I ib e r azio ni" .

e) Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile
In conformità al PNA, l'ente intende pianificare ad attivare misure di sensibiltzzazione della

cittadinanz a finalizzate alla promozione della cultura della legalità.

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia

di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle

connesse misure.
Considerato che I'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito

e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto

continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione. I'Amministrazione

dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall'esterno di episodi di cattiva

Amministr azione, confl itto di interessi, corruzione.

6. - Conclusioni
Lu ..turio* rrril'efficacia delle misure adottate andrà trasmessa nei termini e con le modalità

stabilite dall'ANAC.

La relazione, a consuntivo delle attività svolte ai sensi del presente Piano e da redigersi nei termini

e con le modalità di cui all'articolo 1, comma 14, della legge n.19012013, espliciterà I'efficacia delle

misure di prevenzione definite dal presente PTPC.

periodicamente sarà verificata la validità del presente lavoro ed eventualmente proporre le

integrazioni e le modifiche intese ad un miglioramento dello stesso.

MAGLIONE, lì 28 gennaio 2015

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Luigi CUNTI



Azioni/misu re Possibi li
Rischi
prevedibili

lndice di
rischio:

probabilità x

impatto

Pesatura

impatto del
rischio

(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

Pesatura
probabilità di

accadimento
del rischio
(1 =basso,
2=medio,

I l=alto)

Processi

con indice
di rischioAmbito

oIz
\J
u.JF
lrl
É,o
Etrl
r/l

di bandi tipo per requisiti e modatità di Partec'ipazione

Ricore a regotamsti redatti in ambito di incarichi di progettazione

Monitoraggio per tipotoSia dette modatità utitizate Per l'effettuaziqe Celte gare

di un atto di indirizò che regotamenti ta roE49!9!gj9!S91:li

!hio "Dlsmogeneità delle vàlutàzloni Àella individuazlone del contraente"

iniàmedeitemPidinominaedicriteriÈerlacomPosizionedettecommissionieverificachechivpaÉ1iiu.
abbia interssi o tegami parentati con [e imPrese comorre

"scarso controllo del possesso del requi5lti dichìarati"

di supporti operatiù per ta effettuazime dei controtti dei requisìti dei Partecipanti o controllo puntuale

l'operato/atterazìone
deua concorrenza

Disomogeneità di

individuazione det

controtlo det

d'appatto
per lavori ed

incarich i

Lavori Pubbtici

manutenzione

Rlschio "Assenza di un piano dei controlli"

omatizazione di un programma di controt(i/direzimi tavori da effettuare in retazitre atte fasi di es«Eime

a, con evidenza di un report per ogni controtlo da Parte det DL e c@rd sicurezadi un piano

Disomogeneità deIte

vaIutazion i

tratto (DL e

urezza)

fomatrzata per (a gestione delt attìùtà (varianti, richieste subappatti, ecc' )

reporting dei controth reatizzati e di tutte te varianti richieste per ogni opera

detta procedura di alienazione
Disomogeneità dette

vatutazioni

asparenza/ Poca

'opportunità

Patrimonio

"scarsa trasparenzrp@a Pubblicità dell'oPportunità" (50lo Per alienazioni)

omalizzazime delte attiùtà dì pubbticizzazime da effettuare

Rischio "Scarsa trasParenza/Pca Pubblicità dell'opPortunità"

criteri per asregnazione deì benì e modatità di accesso
Scarsa trasParenza/ Poca

valutazionì netta verifica

"Disomogeneità delle vàluta:ioni nella Yerifica delle richieste"

deit etenco o atbo detLe assGlaiioni

a del regotamento di assegnazicne sale e 5pazì Pubbticì

spticitazione delta dGumentazione n«essria per lottenimento del benè

zione/c

beni coniunaIi



Edilizia Privata

ione degti

atti abititativi
(permessi di

ia, ecc. )

Disomogeneità dette

rispetto detle
scadenze temporati

ischio "Disomogeneità delle valutazioni,'
Espticitazione detta documentazione necessaria per t'attivazione dette pratiche e dette richieste diintegrazione

icazione dei criteri di controtti sutte dichiarazìoni
verifica derta conctusione di tutte te pendenze autorizzatorie retative att,immobite
Compitazione di check Iist puntuate per istruttoria
Previsìone di pturatità di firme sult,istruttoria

"Non rispetto delle scadenze temporali,'
Pubbticizzazione de[ catendario sedute commissrone e tempi minimi per ta presentazione dertepratiche
Procedura formalizzata e informatizzata che Sarantisca ta traccìabitità dette istanze e tiene contodettbrdine cronotogico di arrivo satve motivate eccezioni

itoraggio e semestrare reporting dei tempi dì evasione istanze, per tipotogia di procedimento

izio di atrivirà Disomogeneità dette
vatutazioni

rispetto delte
adenze temporati

Formatizzazione dei criteri statistici per [a creazione det campione di pratiche da controttare

"Disomogeneita delle 
"alutazioni..Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controtti

"Non rispetto Cette scaOenze temp-raìì;
tracciabitità deIt,operato
ione dei controtti

Gestione degti
abusi editizi

iscrezionatità
nett'intervenire
Disomogeneità dei

rispetto detIe
ze temporati

Procedura formalizata a tivetto di Ente per ta gestione dette segnatazioni
Effettuazione dei controtti a seguito di segnataiione e monitoraggio che quanto reatizzato sia

con it pianifrcato o comunque sia motivato

malizzazione degti etementi minimi da ritevare nelt,eventuate soprattuogo per ta definizione
verbate

lstruttoria puntuate detto storico dette pratiche editizie presentate retative att,edificio verificato

)nrtoraggro e semestrale reporting dei tempi di realizzazione dei contro[ì
fferenziazione dette modatità di intervento a seconda detta gravità potenziate dett,abuso

Espticitazione detla documentazione necessaria per [,attivazione dette pratiche
Procedura formatizzata di gestione dett,iter

oI
z.
LJ
lrJF
lrl
É,o
Elrl
VI

dei piani

attuativi
6

dette
utazioni

Non rispetto dette
sradenze temnorali

3 3 9

3 3 9

3 3 9

2 3



Rischio "Non risPetto delle scadenze temporali"

itoraggio dei tempi di istruttoria dette istanze

Azioni/misure Possibi li

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"

Formatizzazione dei controtli di tutte te attività

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Creazione di supporti operativi per ta effettuazione dei controtli

Pesatura

impatto del
rischio

(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi
prevedibiliAmbito

Processi
con indice
di r:ischio

elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento
del rischio
(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

6

Assenza di criteri di

campionamento
Disomogeneità deIte

vatutazioni
Non rispetto de[te

scadenze temPorati

Controtti
annonaria/com
mercto

2 3

Assenza di criteri di

campionamento
Disomogeneità dette

vatutazioni
Non rispetto detle

scadenze temPorati

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"

Formatizzazione dei controtti di tutte [e situazioni

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Creazione di supporti operativi per ta effettuazione dei controlticontrotti editizi
e ambientati

3 3 9

dett'iter dei I

verbatiper |.
infrazioni al I

3 9

rogeneità dr

vatutazioni



ùice detta
rada

Accertamenti
retativi atta
res'idenza

scadenze temporati Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali,,
Monitoraggio e periodico reporting dei verbati che per motivi temporali risuttano
prescritti

Rischio "Disomogenei,r,
Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controtti

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali,'
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione
Monitoraggio e periodico reporting del numero di procedimenti che
del silenzio assenso

superano i tempi

I 
Formatizzazione dei criteri

lcontrottare o controtto pun

Rischio "Non rispètto delle scadenze temporali,,
Monitoraggio dei tempi di reatizzazione dei controtti

Polizia locale 3 2 6

Assenza di criteri di
campronamento
Disomogeneità dette
vaIutazioni
Non rispetto dette
scadenze temporati

Controtto detta
SCrA

3 3 9

Assenza di criteri di
camptonamento
Disomogeneità deIte
valufazioni
Non rispetto dette
scadenze temporati



lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi
prevedibili

Azioni/misure possibi li
Ambito

Processi
con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità di

accadimento
del rischio
(1 =basso,
2=medio,

| 3=alto)

Pesatura
impatto del

rischio
(1 =basso,
2=medio,

3=atto)

4

Disomogeneità dette

vatutazioni
Non rispetto det(e

scadenze temPorati

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Espticitazione detta documentazione necessaria per effettuare iI pagamento

Definizione det campione dei controtti detta regotarità contributiva per importi

inferiori ad € 20.000,00 (soto beni e servizi)

Rischio "Non risPetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio dett'ordine cronotogico dei tempi di pagamento, per tipotogia di fattura

Pagamento

fatture
fornitori

2 2

4

Assenza di criteri di

campionamento
Disomogeneità dette

valutazioni
Non rispetto delte

scadenze temPorati

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"

controtto puntuale o formalizzazione dei criteri statistici per [a creazione del

campione di situazioni da controttare

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Formatizzazione di linee guida per ì controlti da effettuare

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio dei tempì di evasione dei controtti

Tributi e

entrate
patrimonìati

Controtti/accer
tamenti sui

tributi /entrate
pagati

2 2



Ambito

Processi

con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento
del rischio
( 1 =basso,
2=medio,
3=alto)

Pesatura
impatto del

rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi
prevedibili Azioni/misure possibi li

Gestìone degti

accertamenti
retativi atta
residenza

2 2 4

Assenza di criteri di
campionamento
Non rispetto dette
scadenze temporati

Rischio "Assenza di criteri di campionamento',
Formatizzazione dei controtti di tutte te situazioni

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali,,
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione

Setezione/recI
utamento det
personate

3 2 6

Disomogeneità dette
valutazioni durante
[a setezione

Disomogeneità neI
controtlo del
possesso dei requisiti
dichiarati

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione,'
Definizione di criteri stringenti per te diverse tipotogie di chiamate a termine
Creazione di grigtie per ta vatutazione dei candidati
Definizione di criteri per ta composizione dette commissioni e verifica che chi
partecipa non abbia tegami parentati con i concorrenti
Ricorso a criteri statistici casuati netta scetta dei temi o dette domande

Rischio "Disomogeneità nel controllo del possesso dei requisiti dichiarati,,
creazione di supporti operativi per ta effettuazione dei controtti dei requisit.i

tra
3 7 6

lrasparenza/ poca

rubbticità detta
ìnnnrtr rnità

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità',
Pubbticazione dei bandi di setezrone



,o!.n"",ta 0",,"
zioni durante

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione"

Creazione di grigtie per ta valutazione dei candìdati

Disomogeneità detle

valutazioni durante

la setezione

Disomogeneità neI

controtto deI

possesso dei requisiti

dichiarati

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione"

Creazione di grigtie per ta vatutazione dei candidati

Definizione di criteri per ta composizione dette commissioni e verifica che chi vi

partecipa non abbia tegami parentati con i concorrenti

Rischio ,'Disomogeneità nel controllo del possesso dei requisiti dichiarati"

creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controlli dei requisiti

Progressioni di

carnera
3 z 6

Scarsa trasParenza/
poca pubbtic'ità

dett'opportun ità

Disomogeneità dette

vatutazioni netta

verifica dette

richieste
Scarso controtlo deI

possesso dei requisiti

dichiarati

Rischio "scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"
pubbticazione anche sul sito internet dette modatità di accesso a[ contributo e de[[a

tempistica

Rischio ,'DisomoSeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"

Stesura regolamento per l'erogazione dei contributi con espticitazione dei criteri

Espticitazione dei requisiti e detta documentazione necessaria per l'ottenimento del

beneficio

Rischio "scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"

Controtto puntuate dei requisiti e detta documentazione consegnata

Erogazione di

contributi e

benefici
economici

7 2 4

4

Scarsa trasParenza/

poca pubbticità

dett'opportunità
Disomogeneità dette

vatutazioni netla

verifica dette

richieste
lscarso controtto det

lporr"rro dei requisiti

ldichiarati

Rischio "Scarsa trasparenza/Poca pubblicità dell'opportunità"

Pubbticazione anche sul sito internet dette modatità di accesso a[ contributo e della

tempistica

Rischio',Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"

Stesura regolamento per t'erogazione dei contributi con espticitazione dei criteri

Espticitazione dei requisiti e detta documentazione necessaria per ['ottenimento deI

beneficio

Rischio "scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"

Controtto puntuate deì requisiti e det[a documentazione consegnata

Erogazione di

contributi e

benefici
economici

2 2



Ambito

Processi

con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento
del rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

Pesatura
impatto del

rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi
prevedibili Azioni/misure possibi li

lstruzione

Accesso a

servizi (Asito

Nido, Centro

trasparenza /

valutazioni neIta
verifica deIte
richieste

controtlo deI
dei requisiti

Rischlo "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell,opportunità,,
Verifica pubbticazione informazioni sutte opportunità, te strutture e te modatità di

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste,,
a regolamento per t'accesso atta struttura

Espticitazione detta documentazione necessaria per t,attivazione det servizio

"Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati,,
ai CAF per dichiarazione ISEE

ogazione di

trasparenza/
poca pubbticità

'opportunità

Disomogeneità dette
azioni netta

controlto det
dei requisiti

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità,,
Pubb[icazione anche sut sito internet dette modatità di accesso at cont.ibuto e detta

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste,,
tesura regolamento per l'erogazione dei contributi con espticitazione dei criteri
spticìtazione dei requisiti e detta documentazione necessaria per l,ottenimento det

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati,,
Controtto puntuate dei requisiti e detta documentazione consegnata



Ambito

Processi

con indice
di rischio
elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento
del rischio
(1 =basso,
2=medio,
3=alto)

Pesatura
impatto del

rischio
( 1 =basso,
2=medio,
3=alto)

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Rischi
prevedibili Azioni/misure possibili

Tutti i Servizi
che effettuano
acquisti

Acquisto di
beni e servizi e
controtlo
forniture

3 2 6

Scarsa trasparenza

dett'operato/ atterazi
one detta

concorrenza
Disomogeneità di
vatutazione neIta
individuazione del
contraente
Scarso controtto del
possesso dei requisiti
dichiarati
Scarso controtto deI
servizio erogato

Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza"
Formatizzazione dei criteri di rotazione incarichi o ricorso a MEPA

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del contraente',
Definizione di criteri per ta composizione dette commissioni e verifica che chi vi
partecipa non abbia interessi o legami parentati con [e imprese concorrenti
Creazione di grigtie per [a vatutazione dette offerte

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"
Creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei controtti dei requisiti dei
partecipanti

Rischio "Scarso controllo del servizio erogato"
Stesura di capitotati di gara che prevedono ta quatità e [a quantità dette prestazioni
attese
creazione di supporti operativi per [a effettuazione dei contrott'i det servizìo erogato



Azioni/misure Possibi li
Rischi
prevedibili

lndice di
rischio:

probabilità x
impatto

Pesatura
impatto del

rischio
(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

Processi

con indice
i rischio

elevato

Pesatura
probabilità di
accadimento
deI rischio
(1 =basso,
2=medio,

3=alto)

Ambito

Rischio "scarsa trasParenza/Poca pubblicità dell'opportunità"
pubbticazione dette strutture disponibiLi e dette modatità di accessotrasparenza/

poca pubbticità
'opportunità

Disomogeneità delle
vatutazioni netta

verifica dette

richieste
Scarso controtto del

Utitizzo di sate,

impianti e
strutture di
proprietà

comunate

Rischio ,,Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"

Stesura regotamento per ta gestione dette sale

itazione detta documentazione necessaria per [a concessione

Rischio "scarso controllo del corretto utilizzo"
Creazione di supporti operativi per ta effettuazione dei controtti

2 2 4


